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Là Cina 
e l'Occident e 

E : questa sembra la linea di 
[condotta scelta dagli americani di front e alla deci-
s i o ne francese di allacciare normali relazioni diplo-
[matiche con la Cina. l segretario di Stato k è a 
[Toki o per  scongiurare quel governo a non seguire 
l'esempio di e Gaulle. i urgenti si incro-

c i ano tr a la Casa Bianca e i governi delle principal i 
jotenze atlantiche nel tentativo di concordare i ter-
lin i di condanna dell'iniziativ a francese e per  riba-

Ure l'impegno a sostenere Cian . Tutt o ciò 
fé. francamente penoso e ci sembra che i prim i ad 

ivvertirl o dovrebbero essere propri o quei partit i e 
[quei gruppi politic i che fanno parte della alleanza 
[atlantic a e che comunque si richiamano alla politica 
[dell'Occidente. 

Che politica è mai quella che viene riassunta nel 
[comunicato del o di Stato, in cui ci si 
limit a ad affermare che la decisione francese è « in-
felice», e che gli Stati Unit i rimangono fedeli alla 

[lor o alleanza con il tirann o di Formosa? Perché una 
[tal e politica, fuor i dalla realtà, estranea al senso co-
[mune. dovrebbe colpir e l'immaginazione della gente? 
[È come si può sperare che attorn o ad una tale politica 
[possa rifars i una qualsiasi unit à del cosiddetto mon-
fdo occidentale? Ecco le domande che rivolgiam o ai 
[partit i e agli uomini del governo italian o di centro-
[sinistr a e in particolar e al ministr o degli Esteri 
[Saragat. che dell'unit à atlantica sembra aver  fatto 
[addirittur a motivo di crociata. 'Unità'nel nome di 

!ian ? Si accomodino pure, se questa è la 
lor o scelta. E si assumano la responsabilità di una 

[scelta che non ha nulla, ma propri o nulla a che fare 
[né con l'interesse italian o néVcon gli obiettivi di una 

colitica di pace e di distensione internazionale che 
;ssi dicono tuttavia^d i voler  perseguire. 

-i-

i O ASSA  BENE che è spiacevole, 
pome ha malinconicamente riconosciuto il vice-pre-
sidente del Consiglio Nenni in un discorso a , 
[asciarsi precedere da e Gaulle. a è un fatto che, 

o agli inconfessabili obiettiv i della politica 
americana in Asia, il governo di centro-sinistra ha 
>ruciato questa occasione di farsi promotore di una 
mova politica dell'Occidente, preferendo invece 

e in quella avventura, mediocre dal punto 
li vista diplomatico e assai pericolosa dal punto 
li vista politic o e militare , che si chiama forza mul-
tilaterale. Con quale risultato? Fondamentalmente 
ino solo: quello di trovarsi oggi in mezzo ai cocci 

a unit à occidentale. ^  t:--, 
a di e Gaulle. infatti , rompe l'unit à 

li una strategia politica, quella atlantica, mettendo 
{l i Stati Unit i in una posizione insostenibile. Questa 

la realtà da cui bisogna partir e per  valutar e ap-
pieno le conseguenze della decisione del governo 
rancese.  portavoce più qualificat i di e Gaulle 
kon hanno fatt o del resto alcun mistero del fatt o che 
[el riconoscimento della Cina il presidente francese 
itende far e il punto di partenza per  un'azione a 
»rgo raggio tendente a opporr e alla politica fin qui 
?rseguita dagli Stati Unit i una nuova politica del-

[Occidente. Quali siano le linee direttric i di tale 
^uova politica nessuno è ancora in grado di affer-
ìarl o con qualche fondamento. E però tutt i i più 

lutorevol i rappresentanti della opinione pubblica 
atlantica sono d'accordo nel definir e disastrosa la 

>litic a degli Stati Unit i in almeno due settori es-
i z i a l i del mondo: Asia e America latina. 

E COSA E'  questa contraddizione tr a il 
giudizio negativo sull'azione degli Stati Unit i e l'as-
;nza di una strategia politica alternativ a se non il 
?gno più evidente e drammatico di una crisi che 
1 veste le fondamenta stesse dello schieramento oc-
identale, cosi come si è andato precisando e cristal-

l in o da almeno dieci anni a questa parte? Cos'è 
Questa stessa sorpresa di front e al gesto di e Gaulle 

non il segno della incapacità di «imprendere che 
|uello schieramento e la sua mitologia — come la 
ùama Nenni — hanno fatt o davvero il loro tempo? 

 governanti di centro sinistra possono rispondere 
ìe tr a gli Stati Unit i e la Francia gollista — e tr a le 

|ue strategie che questi paesi oggi rappresentano — 
si hanno fatt o la loro scelta. a sarebbe una rispo-

ta inaccettabile perché non sono questi i termin i 
?lla scelta che il mondo di oggi richiede loro, bensì, 
ra la sudditanza agli interessi americani e una azio-

autonoma a per  una politica estera de-
ìocratica, che costituisca un apporto fattiv o alla 
stensione internazionale. E' precisamente in questa 

spettiva che l'essere stati preceduti dalla Francia 
?1 riconoscimento della Cina costituisce un grave 
lacco per  il governo di centro sinistra E*  assurdo, 

ifatti , pretendere di voler  contribuir e alla ricerca 
accordi di distensione e al tempo stesso identifi -

irsi con la posizione degli Stati Unit i in sostegno a 
ian . 

Alberto ' Jacovfell o 
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Togliatti: 
attendiamo 
alla prova 
il governo 
italiano 

 *  -

Anche i senatori del 
PSI per il riconosci-
mento della Cina 

In merit o al riconoscimen -
to dell a Repubblic a Popolar e 
Cines e da part e del govern o 
francese , i l compagn o Palmi -
ro Togliatt i ha rilasciato , la 
seguent e dichiarazione : ' 

« Ho già avut o occasion e d i 
dir e ch e i l  riconosciment o 
dell a Repubblic a popolar e ci -
nese da pari e dell a Franci a 
è, nell o svilupp o dell'odiern a 
situazion e internazionale , un 
grand e fatt o positivo , qualun -
qu e possan o esser e i motiv i 
ch e Io hann o ispirat o Lo 
ostracism o all a Cin a è stal o 
sinor a impost o ai paes i del -
l'Europ a occidental e datil i 
Stat i Unit i , per motiv i ch e 
nessun o ma i è riuscit o a giu -
stificar e E* ben e ed è giust o 
ch e "  gl i "  Stat i Unit i abbian o 
avuto , su quest o terreno , un a 
sconfitt a cos i clamoros a - E' 
da augurars i ch e nell'Europ a 
occidental e quest o sia l'ini -
zio d i un nuov o cors o Gl i 
Stat i Unit i no n posson o im -
porr e al mond o decision i ir -
ragionevoli . ingiuste , ch e ur -
tan o contr o ogn i rett a  co -
scienz a politic a e civile . 

« Ora attendiam o un a ini -
ziativ a italian a Anch e l'Ita -
li a dev e riconoscere , e presio . 
la Repubblic a popolar e cine -
se Nessun o comprend e ch e 
cos a ce lo poss a impedire . C 
l'or a d i fare , in quest o e in 
tutt i i campi , un a politic a 
ester a che butt i a terr a i vec -
ch i schem i reazionar i e ol -
tranzisti , per aprir e final -
ment e la vi a all a amicizi a con 
tutt i i popoli , all a distensione . 
al disarm o e all a pace 

< Attendiam o all a prov a i l 
govern o attual e e ì partit i 
ch e ne fann o part e » 

Dop o l'interpellanz a pre -
sentat a dal senator e Farr i in 
qualit à d i president e del Cen-
tr o per lo svilupp o dell e re-
lazion i con la Cin a e la mo -

(Segue in ultima pagina) 

Entr o tr e mes i lo 
scambi o degl i am -
basciator i-Violen -
t a reazion e d i Cian 

Kai-sce k 

. 27. 
La Francia ha riconosciu-

to oggi a mezzogiorno il  go-
verno della .  . po-
polare cinese.  gesto ha 
sollevato, poche ore  dopo, 
una  furibonda reazione di 
Formosa, il  cui governo ha 
futto recapitare a  una 
durissima nota di protesta. 
L'unnuncio di <iuesto impor-
tante evento politico è stato 
dato contemporaneamente da 

 e da  con un 
comunicato congiunto. ---v."~-.-

 /( testo del comunicato uf-
ficiale i diramato , dal Quai 
d'Orsay è il  seguente: « // 
governo . delta
francese e il  governo della 

 popolare di Ci-
na hanno deciso di comune 
accordo di stabilire relazioni 
diplomatiche.  hanno con-
venuto a tal fine di nomina-
re i propri ambasciatori entro 
tre mesi ». . '

L'atteggiamento sbigottito 
e perplesso che ha contrad-
distinto le reazioni al gesto 
francese nelle capitali occi-
dentali dimostra che le sue 
conseguenze si faranno sen-
tire in tutto lo schieramento 
atlantico. 

 tutta la mattinata, gli 
ambienti giornalistici e poli-
tici francesi avevano vissuto 
nell'attesa: le emittenti cine-
si avevano preannunciato 
una trasmissione straordina-
ria per le ore 19 locali, corri-
spondenti, a  a mezzo-
giorno.  proprio a 
quell'ora, il  Quai d'Orsay, 
dove una folla di giornalisti 
si era ormai accampata da 
molte ore, ha diramato il  te-
sto ufficiale. - L'emozione è 
stata grandissima, e centi-
naia  di. corrispondenti stra-
nieri si sono precipitati ver-
so i telefoni per trasmettere 
il  testo del comunicato. 

Vi è chi considera tale te-
sto laconico, ritenendo che 
la sua secca brevità nasca 
dalla decisione di De Gaulle 
di tagliar corto in questo mo-
do alle lunghissime discus-
sioni e polemiche, accese in 
tutto il  mondo occidentale 
dalla sua ' iniziativa. Un an-
nuncio di questa natura per-
mette inoltre di non dilun-
garsi in precisazioni sull'evo-
luzione futura dei rapporti 
con Formosa, tanto più che. 
secondo voci che non trova-
no a  ne conferma né 
smentita, la Cina, che avreb-
be voluto che nel comunica-
to congiunto iì governo  dt 

 venisse riconosciuto 
come « il sólo rappresentan-
te di tutta la Cina >, si riser-
verebbe di affermare que-
sta rivendicazione in un suc-
cessivo : comunicato unila-
terale *  - -

La nota diplomatica di -
testo di Formosa, consegna-
ta al Quai d'Orsay dall'inca-
ricato di affari del governo 
nazionalista, non ha suscita-
to a  grande sorpresa. 
La reazione della Cina nazio-
nalista, che definisce l'azio-
ne francese «"un atto o«»»?«» 
e dannoso ». piene anzi con-
siderala mite se si pone men-
te di fatto che molti, a
rigi. si attendevano che For-
mosa rompesse immediata-
mente le oroprie relazioni 
d'wlomatiche con la Francia. 
T opinione diffusa che per 

(Segue in ultima pagina) 

I colloqu i di Roma sull a forz a H multilateral e 

81 sicuro 
dell'appoggio di

Rispost a o . 

all' » Avant i ! », 

l cancelliere Erhard , seguito da , al suo arriv o alla stazione Ostiense. 

Al Consigli o nazional e dop o 4 giorn i di trattativ e 

Compromess o tr a i de 

Gli scelbian i restan o fuor i della direzion e — Forlan i (fanfaniano ) vice-
segretario , coadiuvat o da Scagli a (moroteo ) in posizion e subordinat a pur 
mantenend o la direzion e del «popolo » — La mozion e final e — Moro 
form a una sua corrente , di « unit à democratic a » — Discors o di Rumor 

i sera, dopo quattro gior-
ni fitt i di contrasti e di affan-
nose ed aspre trattative , il 
Consìglio nazionale de ha con-
cluso i suoi lavori, eleggendo 

r  segretario del Partito. 
11 Consiglio nazionale ha anche 
provveduto ad eleggere la nuo-
va direzione. Essa a differenza 
dì quella ' precedente. . risulta 
composta dai soli * rappresen-
tanti della maggioranza (doro-
tei, fanfaniani.
e Base), con l'esclusione degli 
scelbiani che, malgrado le ri -
petute offerte, hanno rifiutat o 
di entrarvi . l numero dei 
membri della direzione è su-
ro aumentato di due. T  rappor-
to di forze vede un migliora-
mento delle posizioni dei fan-
faniani. che passano da cinque 
a sette, e di Base e -

La Dlreilra e del Partit a 
cenvntet a itallaa o è convo -
cata In Reasa per ftaved i 
M tona lo , alle are t . . 

mento, che passano da uno a 
due rappresentanti ciascuno. 
1 dorotei aumentano anch'essi 
di un posto, ed assorbono nel-
le loro fil e l'andreoltiano 
Evangelisti. ] rappresentante 
di Andreotti . nell'ultim a gior-
nata, ha - annunciato ufficial -
mente o scioglimento deila 
corrente « Primavera », con-
fluit a nel gruppo doroteo. 
- a nuova  direzione risulta 

cosi composta: l Falco, 
Truzzi, Gullotti . Spataro, Evan-
gelisti, Piccoli (dorotei); Sal-
vi.  Sarti. Berloffa. ' Scaglia. 

, o (morotei); 
Forlani, Pinna. , Barbi, 

. . - Curt i 
(fanfaniani). Granelli. e a 
(Base); Vittorin o Colombo. 

i . i 
vecchi membri della direzione 
sono usciti, per  incarichi di 
eoverno , . 
Salizzoni. o scelbiano Elkan 
e uscito con motivazione po-
litica, avendo Scelta dichia-
rato conclusa la fase di -
rezione unitari a ». Galloni 

«Base) è uscito per  motivi di 
« rotazione »  e si dedicherà, 
per sua volontà, alla prepara 
zione congressuale. Per  rinun 
eia, esce dalla e anche 
Ceschi. 

l Consiglio nazionale ha vo-
tato a scrutinio segreto i no-
mi dei nuovi membri della 
direzione, che erano stati con-
cordati in precedenza dalle 
quattr o correnti della maggio-
ranza. e ai nomi della 
direzione, i consiglieri han-
no votato anche il nome di 

, segretario politico, 
Branzi, segretario amministra-
tivo, e Scaglia, direttor e del 

r  è stato eleno 
con 127 voti favorevoli e 10 
schede bianche, di cui è diffi -
cile stabilir e la provenienza, 
perché gli scelbiani membri 
del CN sono una ventina. 

i eletti nella nuova i 
rezione sono in testa Sarti con 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il cancelliere è arrivato 
ieri con il ministro de-
gli Esteri Schroeder 
Due colloqui a Palazzo 
Chigi  Oggi incontro 
con Segni al Quirinale 
La « Pravda »: una tap-
pa nel piano di riarmo 

tedesco 

e ore dopo il suo arriv o 
alla stazione Ostiense, il can-
celliere  tedesco-occidentale 
Erhard è entrato ieri alle 
11.30 nell'uffici o del presi-
dente del consiglio on. o 
a Palazzo Chigi per  il primo 
colloquio a due, protrattosi 
per  un'ora e mezzo. All e 17. 
nuova riunione, fino alle 
19.30 stavolta con la parteci-
pazione dei ministr i degli 
Esteri Schroeder e Saragat e 
di numerosi alti funzionari 
delle due parti . Così è comin 
ciata la missione del cancel-
liere tedesco a , dove 
egli è venuto per  ottenere — 
e sicuro di ottenerlo — l'ap-
poggio del governo italiano 
all'attuazione della forza ato-
mica multilaterale. 

f Un comunicato ufficioso 
nella prima giornata dei col-
loqui conferma quanto o 
e Erhard avevano tenuto a 
dichiarar e in anticipo: cioè 
che essi  sarebbero stati 
« molto facili >. E'  stata sot-
tolineata da o « la stret-
ta analogia fra la posizione 
italiana e quella del governo 
tedesco >; ed Erhard ha ri -
sposto esprimendo « piena 
soddisfazione per  la confer-
ma - della linea di politic i 
estera > del governo di cen-
tro-sinistra. rispetto ai pre-
cedenti governi. e stesse 
constatazioni sono emerse nei 
brindisi , al pranzo ufficial e 
a Villa . 

o e Saragat, con uno 
stuolo di funzionari, hanno 
accolto la delegazione tede-
sca guidata da Erhard al suo 
arriv o alla stazione Ostien-
se. l presidente del Consi-
glio italiano ha pronunciato 
il discorso di benvenuto. Si è 
detto lieto di ricevere Erhard 
in un « momento di partico-
lare interesse nella vita in 
ternazionale » nella quale è 
in corso « una profonda tra-
sformazione ed è dato pre-
sagire più rapidi sviluppi > 

o ha notato che « pro-
gressi non trascurabili sono 
stati compiuti nel campo del 
la distensione e qualche pri -
mo sostanziale passo è stato 
fatto sulla via del disarmo». 
E di fronte a questi sintomi 
egli considera « della massi-
ma utilit à e importanza » gli 
scambi di idee con  Erhard 
dai quali dovrebbe uscire — 
ma questo o non l'ha det-
to — quell'intesa sulla forza 
multilateral e che rappresen-
ta un minaccioso siluro alla 
distensione e alle prospettive 
del disarmo. ; 

o ha conciuso con uno 
svolazzo retorico sulla co-
mune fede « negli ideali di 
libert à e di giustizia » e con 
un inopportuno omaggio al 
revanscismo tedesco: « la pa-
ce — ha detto o — per  es-
sere veramente giusta e du-
revole non può prescindere 
dalle legittime e pacifiche 
aspirazioni della nazione te-
desca » che. come tutt i san-
no. nel pensiero di Erhard e 
dei dirigenti - federali, sono 
quelle non legìttime e non 
pacifiche  riguardanti  la re-
staurazione all'Est dei confi-
ni del Terzo . -

Erhard ha risposto breve-
mente con parole molto me-
no elaborate e molto più con-
crete e a varie riprese ha 
battuto sul tasto della NATO. 
« Noi discuteremo certamen-
te questioni molto importan-
ti che riguardano non solo i 
nostri due Paesi, ma la pace, 
(Segue in ultima pagina) 

Leverò 
garanzie 

 i  . . . 

di Enric o Berlingue r 

 incdilaziune, cui /'Avanii ! 
sembra attribuire il  ritardo del-
la min risposta ai suoi com-
menti sulla recente nostra 
Conferenza stampa, è pur sem-
pre un peccato più lieve della 
fretta eccessiva.  realtà, un 
viaggio in Sardegna mi aveva 
impedito di rispondere pri-
ma, ma non me ne dolgo, se 
ho così avuto modo di vedere 
un giornale come il o 
ripetere i sospetti dell'A vanii! 
dopo che la min risposta era 
slata già pubblicata.  sarei 
stalo avventato se, dopo i tre 
giorni successivi di silenzio 
da parte di  (ìerardi. mi 
fossi affrettato a impostare, su 
questo, una polemica., 

Son cose serie e da affron-
tare seriamente, e non rimpro-
veriamoci dunque, reciproci-
mente,  meditazione.  qua-
le, intanto, sembra aver 'indot-
to /'Avanti ! n rinunciare, al-
meno, a montare inesistenti 
casi personali, a costruire ipo~ 
tesi di obbligali silenzi e di 
ritrattazioni, e a prendere at-
to. invece, del latto che il  mio 
articola bn confermalo nel 
modo più netto le affermazio-
ni rese alla Conferenza slam-
pa. « Affermazioni di grande. 
importanza a — dice /"Avan -
ti ! — ma non « riscantrahili 
nella pratica del partito co-

. munisln o: « travaglialo punto 
di arrivo di una parte ». non 
« posizioni ufficiali  del parti-
to ». Se lmuc altrimenti — ag-
giunge /'Avanti ! — a sarchile 
possibile togliere il  problema 
del partito unico dei lavora-
lori  italiani dalle limacciose 
acque dello strumentalismo in 
cui giare tuttora e dare ad 
esso tutte le carnllerislicbe di 
un vero e proprio problema 
politicò ». . . . . 

Troppo semplice, compagni 
delt'Avanii!.  dimenìi-
care», infatti, ciò che persino il 
Cnrrìpr r  lidi a Srra ha dovu'o 

: riconoscere, e cioè che in ho 
dimostrato  la pinna concor-
danza tra le affermazioni latte 
alla . Conferenza stnmpn e le 
posizioni ufficiali  del nostro 
partito?  in quanto alle pre-
tese contraddizioni con
pratica, crediamo sin davvero 
difficile n chiunque indicare 
in modo concreto alti del no-
stro partito che abbiano con-
trndetto i principi e le norme 
su cui si fonda il  regime co-
stituzionale e democratico del 
nostro

' Ci si può tuttavia domanda-
re. . a questo punto, . perchè 
/*Avanti { sin così riluttante n 
riconoscere la coerenzm de-
mocratica dell*; nostre posizin-
ni e della nostra lotta e senta 
il  bisogno di alimentare, sin 
pure un po' vergognandosene, 
sospetti e dubbi de! lutto in-

. fondali.  a noi pare che una 
delle risposte a questi inter.-n-
galivi possa essere trovata in 
unn singolare concezione che 
serpeggia in . tutto
r/p/rAvanli- ' e che è una delle 
basi, del resto, su cui i diri-
genti del  cercano di giu-
stificare tutta  loro politica. 
Tnle concezione, in sostanza. 
attribuisce un valore quatti 
tnnmnmrgico . a determinate 
dichiarazioni e professioni, le 
quali avrebbero il  potere di 
spianare la strada alla solu-
zione dei problemi più ardui. 

vanii!, infatti, così come 
sostiene che il  problema del 

. partito unica sarebbe senz'al-
tro avvinto a soluzione se cer-
te affermazioni fossero le po-
sizioni ufficiali  del  fé 
abbiamo visto che così è), così 
sembra convinto che tutta la 
situazione tintinna è cambiata 
dal momento in cui il
socialista hm potuto esprime-
re nel modo più netta le pro-
prie professioni di attaccamen-
to ni principi della libertà e 
della democrazia.  questo, 
egli afferma, che ci ha per-
metto di vincere il  centrismo, 
di stabilire una collaborazio-
ne. anche governativa, con la 

 cristiana, di apri-
re nuoci traguardi air avanza-
ta dei lavoratori; e se il
non. è giunto n tanto, questo 
è perchè esso non.ha espresso 
con altrettanto  coraggio le 
proprie professioni di rispetto 
per la democrazia.  logico, 
perciò, che, seguendo questo 
schema. Gerardi sia fatalmen-
te portato a -disconoscer* o 
distoreere le nostre posizioni). 

 noi confessiamo che 
non ci eravamo accorti che le 
cose fossero così semplici e 
ritenevamo e riteniamo che 
ben altre fossero te leggi che 
sona alla base della lotta di 
classe e della lolla politica per 
la democrazia e per il  socia-
lismo. Xai siamo ancora con-
vinti. per esempio, (e credi»-

Enric o Berlingue r 
(Segue a pagina 2) 
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Mosc a 

di saggezz a 

nell o spirit o 
dell a coesistenz a 

Toki o 

Il Giappon e 
si riserv a 

di decider e 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Parig i 

« L'avvenimento , scrivon o le Isvestia , 
ra tutt i i paesi socialist i » rallegr i 

a nostra redazione 
. 27. 

" l riconoscimento della Ci-
na da parte della  è 
stato immediatamente salu-
tato n  non solo come 
un atto che risponde a pie-
no allo spirito della coesi-
stenza pacifica, ma anche 
come un . avvenimento tale 
da rallegrare < tutti i pa«.»si 
social isti >. Non sì tratta di 
un commento ufficiale, poi-
ché finora il  governo sovie-
tico, in quanto tale, non ha 
pubbl icat o alcuna dichiara-
 zione. Si tratta però dei giu-
dizi che ispirano^ sin da og-
gi, i commenti della stampa 
moscovita più autorevole: si 
può quind i dir e senz'altro 
che essi concordano con la 
opin ione dei circoli dirigenti 
wovietici. 

Questa sera le a 
hanno diffuso la notizia 
pubbl icando l'annuncio vffi-

'  ciale cinese, accompagnato 
da un articolo di uno del 
commentatori politici più 
noti,  Sappiamo 
che la Pravda si comporterà 
nello stesso modo domani 
mattina: il  suo articolo di 
commento sarà sostanzial-
mente analogo a quello già 
apparso sul quotidiano de l-
l a sera. Nello stesso spirito 
si è "  pronunciata l'agenzia 
TASS. Tutta la slampa più 
qualificata ha cosi tenuto ad 
esprimere la sua opinione 
con tempestività.  vero che 
la notizia, preannunciata da 
quasi due settimane, non è 
giunta affatto inattesa. Vi è 
tuttavia anche un certo ac~ 
cento polemico nella rapidi-
tà con cui ì giornali sovieti-
ci hanno reagito: polemico 
verso coloro che in occiden-
te, per creare un contrappe-
so all'irritazione americana, 
avevano tentato di diffon-
dere , l'impressione che an-

L# Inghilterr a 
ufficialment e 

«indifferente » 
Nostro corrispondente 

, 27. 
Prim a o dopo, la Cina popo-

lar e deve entrare all'ON U e 
tanto meglio per  gli americani 
se si accorgeranno in tempo che 
la lor o battaglia per  impedir -
l e l'ingresso alle Nazioni Unit e 
è perduta in partenza. Questa 
è l'osservazione comune a tutt i 
i commentatori inglesi che si 
sono occupati in questi giorni 
del riconoscimento francese del 
governo di Pechino.  -

l voto sull'ammissione al-
l'ON U quest'anno potrebbe ro-
vesciarsi a favore della Cina. e 
reazioni inglesi alla decisione 
del generale sono improntat e 
all'obiettiv o riconoscimento del-
la necessità — per  la pace nel 
mondo — che la Cina * venga 
portat a a fare udir e la propri a 
voce nei consessi -
li . l canto suo. la Gran Bre-
tagna è stata la prim a delle 
grandi potenze a riconoscere la 
Cina popolare fin dal 'prim o 
gennaio 1950 e subito dopo tr e 
paesi della NATO decisero di 
far e altrettanto : Norvegia, -
nimarca e Olanda. A quel tem-
po, la cosa non provocò ecces-
sive ostilit à da parte degli Stati 
Uniti , ma questa volta, con e 
Gaulle. la situazione è diversa 

Sul piano ufficiale, il gover-
no inglese ha reagito con una 
breve dichiarazione del - F o-
reign Office- ai giornalisti : che 
l a decisione francese di ricono-
scere la Cina, «è un problema 
che interessa unicamente la 
Francia ». 

a stampa inglese mette in 
risalt o come lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche- fr a la 
Francia e Pechino giunga n 
un momento particolarmente 
delicato per  Johnson che. alla 
vigili a delle votazioni per  la 
presidenza, si trova a dover  af-
frontar e una nuova, difficil e 
questione insieme agli altr i pro-
blemi elettorali- a i dubbi di 
quanti.- come il settimanale 
- Economist ». si sono domanda-
t i se questo non renderà ancor 
più arduo l'ingresso della Cina 
all'ONU . sono stati e ac-
cantonatl del -Guardian» che 
ha scritt o recentemente quanto 
errat o sarebbe per  Johnson 
combattere una ultima , dispe-
rat a battaglia che. se gli pro-
curerà forse qualche voto in 
phì nel propri o Paese, lo co-
stringerà d'altr o lato ad assu-
mere una posizione sempre più 
scomoda di front e agli Stati 
rappresentati alle Nazioni Uni-

Uo Vtitr i 

che a  si fosse « mal-
contenti > della decisione 
presa da  e Cina. 

*Un atto ragionevole» de-
finiscono le a l'aper-
tura di normali relazioni di-
plomatiche fra  e 

 Con questo passo 
— scriue il  giornale — « la 

 ha dato prova di 
atteggiamento realistico. Se 
il  governo francese si lasce-
rà guidare dallo stesso cri-
terio anche nella ricerca 
di una soluzione per qli al-
tri  importanti problemi in-
ternazionali, sia la
che il  resto del mondo non 
avranno che da guadagnar-
vi.  che viene dal-
la apertura di relazioni di-
plomatiche fra la  e 
la  popolare ci-
nese conferma una volta di 
più che la politica di isola-
mento nei confronti di que-
sto o quello stato socialista, 
la politica del "non ricono-
scimento", si trova in aspro 
conflitto con la realtà ed e 
quindi condannata al falli-
mento. Quanto prima ciò sa-
rà compreso in occidente, 
tanto meglio sarà ». 

 supposizioni di certa 
stampa, occidentale erano 
ovviamente dettate da con-
siderazioni sul contrasto esi-
stente fra Cina e  Ab-
biamo già segnalato come, 
da più sintomi sembri cer-
ta, dopo la tregua che per 
tre mesi i soutetici si sono 
unilateralmente imposti, una 
certa ripresa della polemica 
fra i due partiti.  quello 
che'in occidente si dimenti-
cava è che, nonostante tutte 
le divergenze,  non 
ha mai smesso di r ioendica-
r e il  pieno ripristino di tut-
ti i diritti  internazionali 
della Cina. Questa azione co-
stante del governo sovietico 
viene rievocata dalle -
stia » d i e ricordano' come 

 si batta « da più di 
dieci anni » per il  ritorno 
della Cina all'ONU. 1 con-
trasti che esistono nel cam-
po social ista non possono es-
sere presi a pretesto da nes-
suno per ritardare o calpe-
stare il  riconoscimento dei 
diritti  di un qualsiasi pae.s-e. 

« e sovietica — 
scrivono ancora le " 
— è fermamente favorevole 
allo sviluppo della collabo-
razione  fra lutti  gli stati, 
nell'interesse dei s ingoli po-
poli di questi stati e ai fini 
di un consolidamento della 
pace.  per questo es-
sa giudica l'apertura di re-
lazioni diplomatiche fra la 

 popolare cinest 
e la  come un passo 
che va a vantaggio di un 
rafforzamento dei principi 
di coesistenza pacifica fra 
stati a diverso regime so-
ciale. Tale passo risponde 
agli scopi di tutti i paesi so-
cialisti ». 

Abbiamo citato a lungo 
l'articolo delle « a * 
perchè in esso Si ritrovano 
tutte le idee essenziali che 
in questi giorni i sovietici 
intendono sottolineare.
siamo aggiungere che  la 
« Pravda * definirà l'avveni-
mento come un nuovo suc-
cesso di tutte le forze che 
vogliono la coesistenza pa-
cifica. 

 stampa sovietica pole-
mizza apertamente cpn tutti 
coloro- che in Occidente -— 
a Washington e a Bonn so-
prattutto — hanno in questi 
giorni criticato la decisione 
di  Gaulle. A quest'ora il 
governo francese sarà pia 
stato direttamente informa-
to, anche con maggiori par-
ticolari, di ciò che  massimi 
dirigenti sovietici pensano 
del passo odierno. Questa 
mattina^ infatt'u  a  do-
ve ancora si trova da quan-
do vi si recò per accompa-
gnare Castro,  ha 
acuto un colloquio col mi-
nistro francese delle finan-
ze. Giscard  Seb-
bene l'incontro dovesse es-
sere dedicato ad altri  lem'*, 
e cioè ai rapporti economi-
ci e pol i t ic i fr a S e 

 il  riconoscimento 
della Cina sarà stato pure 
evocato durante Ut conver-
sazione. Nel rapporto di 
questa sera in piato a
Gaulle, dovrebbe - esserri 
quindi una eco di. quel la 
soddisfat tone tanto larga-
mente manifestata dalla 
stampa di  .. . 

Giut*pp o Boff * 

 — a notizia apparsa sui quotidian i parigin i 
del la sera  (Telefoto) 

Washingto n 

Aspr a reazion e 
del govern o 
american o 

. 27. 
 governo americano ha rea-

gito al riconoscimento della Ci-
na da parte della Francia con 
l'asprezza che ci si attendeva. 
dopo le proteste dei giorni scor-
si. Un comunicato ufficial e del 
dipartiment o di Stato dice te-
stualmente: ~ Gli Stati Unit i de-
plorano la decisione della Fran-
cia Abbiamo ripetutamente fat-

Il Canada 
per la Cina 

all'ON U 
OTTAWA . 27 

Secondo un'alt a fonte gover-
nativa citata oggi dalla stampa 
canadese, il governo di Ottawa 
voterà con ogni probabilit à in 
favore dell'ammissione della 
Cina ali'ON U nella sess.one 
d'autunno dell'assemblea gene-
ral e delle Nazioni Unite. 

Ad ogni modo — è stato det-
to dall'alt a fonte governativa 
— il riconoscimento diploma-
tico canadese non seguirebbe 
immediatamente ne automati-
camente quello francese. 

Bonn 

De Gaull e 
non ci consult ò 

to presente al governo france-
se le ragioni per  le quali noi 
riteniam o che tale decisione co-
stituisce un passo infelice, so-
prattutt o in un momento in cui 
i comunisti cinesi incoraggiano 
attivamente "l'aggressione e la 
sovversione nell'Asia del sud-
est e altrove. Gli Stati Unit i 
manterranno decisamente i lo-
ro impegni nei confronti del go-
verno della a di Gina 
(cioè di Formosa - N.d.  > e 
del governo del Viet Nam (del 
Sudi come anche di tutt i gli 
altr i Paesi.- nel. nostro sforzo 
comune per  impedire e scorag-
giare l'aggressione e per  pro-
muovere ' gli interessi della 
pace -. - ' 

Gli ambienti politic i ameri-
cani. nei giorni scorsi, hanno ri -
petutamente attaccato, e con
molta violenza, il generale e 
Gaulle.  giornali hanno pub-
blicato articol i e penino pagi-
ne a pagamento, per  tentare di 
impedir e in extremis il ricono-
scimento della Cina Sani lo 
scorso, il presidente Johnson 
ha pubblicamente criticat o la 
Francia, dicendo che il gesto di 
Parigi  - è motivo di grande 
preoccupazione per  tutt o il 
mondo l ibero- . Salvo errori . 
solo la voce del noto commen-
tator e politico Walter n 
si è levata a riconoscere corag-
eio«amente che e Gaulle ha 
dato prova di saggezza e che 
gli USA. prim a o poi. dovranno 
- ringraziarl o -

n genera'e. la classe politica 
degli Stati Unit i "ha manifesta-
to una completa mancanza di 
realismo Oggi interrogato dai 
giornalist i a , il mini -
stro della Giustizia USA. -
bert , non ha saputo 
far  altr o che ripetere pari pari 
la fra«e dì Johnson, rimetten-
dosi poi alla dichiarazione uf-
ficiale di Washington

Nel frattempo, la diplomazia 
americana a dispiegando in 
tutt o il mondo un'attivit à feb-

. 27. 
l governo giapponese ha 

assunto, sul la quest ione ci-
nese, un at teggiamento dut-
ti l e e ambivalente, che gli 
consentirà in pratica, di agi-
r e secondo le circostan?e, e 
secondo i suoi inteiessi. n 
un comunicato ufllciale. ha 
espresso « la speranza che il 
r iconoscimento di Pechino 
da part e di Parigi non avrà 
ripercussioni negat ive sui 
rapport i fr a i Paesi liber i ». 

l governo di Toki o — di -
ce il comunicato — decideià 
il suo at teggiamento seguen-
do at tentamente le opinioni 
sia interne, sia esterne... 11 
governo giapponese si ren-
de conto che nella Cina con-
t inentale. che raggruppa ol-
tr e 600 mil ion i di persone. 
esiste il governo di Pechi-
no... A l tempo stesso il go-
verno apprezza la speranza 
del popolo g iapponese per  il 
mantenimento di amichevoli 
relazioni con i c ino-comu-
nisti >. 

a stampa nipponica, ri -
f let tendo l 'abil e possibi l i-
smo del governo, e concor-
de s tamane nel porr e in lu-
ce le < differenze fondamen-
tal i > che esistono fr a Stati 
Unit i e Giappone nel trat -
tar e il problema cinese. o 
Yomiuri e il  rive-
lano che, durant e il collo-
qui o di ieri con . il mi-
nistr o g iapponese degli 
Esteri. Ohira . ha sot to l inea-
to « i legami storici del 
Giappone con la Cina conti-
nentale ». sogg iungendo che 
i l Giappone « deve avere 
una vistone più larga del 
p rob lem a c inese, superando 
l e considerazioni locai», co-
me quel le che ' s ' impongono 
agli Stati Unit i in Corea e 
nel Viet Nam ». 

Tutt o c iò rappresenta un 
grave scacco ' per  gli Stati 
Unit i , e personalmente per 
i l segretar io di Stato . 
che si era i l luso di o t tenete 
dal Giappone un completo 
a l l ineamento su l le posizioni 
americane. Vero è che tali 
i l lusion i erano state incorag-
giate da una dichiarazione 
del pr im o ministr o , da 
cui si poteva r icavar e l ' im -
pressione che il governo di 
Toki o fosse assolutamente 
deciso a mantenere i «"ap-
port i solo con Cian . 
Non si può neanche esclude-
r e che su] problema cinese 
esistano serie d ivergenze in 
seno al lo - stesso  governo 
giapponese, d ivergenze ri -
f lesse ' ne l l 'ambivalente co-
municato. l  fatt o è che in 
Giappone il mov imento in 
favor e del r iconoscimento 
del la Cina è forte. Esso va 
dai social ist i, ai comunist i. 
a numerose associazioni cul-
tural i fino a grupp i impor -
tant i del la borghesia. 

'  BONN. 27. 
Notoriamente sfavorevole al 

riconoscimento della Cina po-
polare. il governo federale è 
particolarment e irritat o per  il 
fatt o di essere stato tenuto , ma puramente negativa. 
l'oscuro del progetto francese.!"^1 tentativo di Worcir e la 
malgrado il meccanismo del 

de termina/e lene moderazio-
ne abbia influito,  tu maniera 
determinante, la pressione 
(nutricami, essendo la diplo-
mazia USA favorévole ali av-
vento di lat t o del principi o 
che gli occidentali eliminano 
« delle due Cine ».
che, come è facile capire, al-
lontanerebbe nel tempo le 
prospettive dell'ingresso di 
Pechino in seno al le Nozioni 
Unite e toccherebbe uno dei 
principi-buse della polit ic a di 

 (è, per quello clic 
vale, anche di Tuipehi, se-
condo cui lu Cina è una sola 
e comprende anche

 dei gover-
nanti mizionulisti di Taipeh, 
è chiaramente sviscerata nel-
la dichiarazione letta alla 
stampa dui portavoce uffi-
ciali del governo. 

 questa dichiarazione, si 
afferma, fru l'altro,  quanto 
segue: «  governo della 

 di Cina, la cui 
politica fondamentale è quel-
la di liberare i compatrioti 
del cont inente cinese dal 
giogo comunista e di effet-
tuare la restaurazione nazio-
nale, si oppone ad ogni siste-
muztone futura basutu sulla 
tesi delle due Cine...
francese non soltanto lui 
messo a repentaglio le nor-
mali relazioni tra la
e la  cinese, ma 
surù anche un fatto disa-
stroso per la causa del 
mondo libero.  governo 
francese sarà responsabile di 
tutte le conseguenze che po-
trann o derivare dalla sua 
azione ». 

Questa virulenza di toni 
lascia prevedere che lu pos-
sibilità della rottura con
rigi  è evitata per l'oggi, ma 
non è scongiurata per ti fu-
turo. Gli attacchi contro
Canile assumono sulla stam-
pa di  il  tono di 
aperte accuse, e si afferma 
che < il  presidente francese 
non solo non è un entusut-
ntico sostenitore delle Nazio-
ni Unite, ma è ostile a qua-
lunque altro organismo in-
ternazionale che non sia da 
lui  dominato » 

Una nota ufficiosa ^dira-
mata in serata dai circoli 
governativi ha precisato che 
« la  non ha preso 
alcun impegno in merito alla 
rappresentanza della Cina 
alle Nazioni Unite ».  che 
la  sia favorevole 
all'ingresso della Cina nel-
l'ONU è dimostrato dalla 
dichiarazione fatta da

 subito dopo l'emissio-
ne del comunicato: «  deci-
sione della  pone :l 
problema della reintegrazio-
ne in seno ad una comunità 
internazionale di un paese 
ihe rappresenta quasi un 
quarto della popolazione 
mondiale e in assenza del 
quale non può essere risolto 
o efficacemente discusso al-
cun problema del nostro tem-
po ».  sarà soprattutto il 
generale  Gaulle che, tra 
quattro giorni, il  31 gennaio, 
nella sua ormai attesissima 
conferenza stampa, si assu-
merà il  comvito di sniegare 
i motivi che hanno indotto la 

 a questo importante 
atto politico. 

Tra i molti commenti po-
litici  nella capitale francese, 
rileviamo quello positivo del 

 espresso dal vice se-
gretario generale compagno 
Waldeck  « o il 
riconoscimento della Cina 
popolare — egli ha detto fra 
l'altro  — noi continueremo 
la nostra lotta per la sua am-
missione all'ONU. per la fir-
ma del trattato di  per 
l'abbandono della forza d'ur-
to, per la soluzione negoziata 
di tutti i problemi in sosppsot 
per la coesistenza pacifica e 
per il  disarmo ». 

 intanto consi-
stenza nella capitale france-
se la voce che il  governo 
francese prenderà nei pros-
simi giorni l'iniziativa di in-
vitare a  Ciu  il 
quale ha concluso oggi la vi-
sita in Guinea, per recarsi 
nel Sudan.  lo scam-
bio di ambasciatori tra
chino e  deve avveni-
re entro tre mesi, il  problema 
(minore) su cui si esercita 

è occupata dall'incaricato di 
affari  di Ctang  e 
questi, a rigor di termini, non 
può essere sloggiato, finché 
i ' rapporti tra  e 

 non saranno spezza-
ti. Oggi numerosi giornalisti 
si sono divertiti a telefonare 
all'ambasciata di  a 

 per informazioni sul-
l'argomento.  il  telefono 
ha squillato invano. Nessu-
no risponde. 

Togliatt i 
/ i one presentata al Senato 
dal gruppo comunista, per 
chiedere il r iconoscimento 
della Cina popolare, il sena-
tor e socialista Paolo Vitto -
relli , responsabile della se-
zione esteri del , ha rivol -
to ieri analoga  richiesta al 
governo a nome del gruppo 
dei senatori socialisti. , 

Nel l ' interpel lan/ a al mini -
stro degli esteri il sen Vitto -
rell i chiede tr a l'altr o se il 
ministr o non ritenga che, nel-
la nuova si tuazione venutasi 
a creare con il r iconoscimen-
to da part e francese del go-
verno della a po-
polare cinese < anche il go-
verno ital ian o non debba, sia 
per  e l iminar e una part e del-
le conseguenze negat ive deri -
vanti  dal l 'at teggiamento del-
la Francia, sia per  contribui -
r e alla causa della distensio-
ne internazionale e della sta-
bi l izzazione della s i tua/ ione 
in atto da 15 anni in Asia. 
procedere anch'esso al rico-
noscimento di un governo che 
esercita incontestabi lmente 
tutt i i poteri statuali sul ter-
ritori o metropol i tano della 
Cina e al confer imento a tale 
governo della rappresentan-
za dnll a a Cinese 
al l 'ON U > 

Rumo r 

Belgrado : 
un gesto 
positiv o 

. 27 
l governo jugoslavo — ha 

dichiarat o un portavoce del se-
gretariat o agli Esteri — con-
sidera in modo positivo il ri - . . 
conoscimento della Cina po-j  mondiale, per ospitarvi i r i -
polare da part e francese. Bel- s i fn ton stranieri, potrà esse-
grado. infatti , ha sempre ap-' r e immediatamente rimesta 

118 voti, Spataro (117), Pie 
coli (116) e o (115). 
Seguono Curti , Gullott i e Truz-
zi (114>; l Falco, Forlani e 

a (113); V. Colombo e 
Barbi (112); Salvi e o 
(110); Berloffa e Scaglia (109); 
Evangelisti, i e Gra-
nelli (108>: i e Pinna 
(104); e a (99) e o 
(96). Gli scelbiani non hanno 
partecipato al voto. ì 
o giovedì la e nomi-
nerà i due vice-segretari e pro-
cederà agli incarichi esecutivi. 

 consiglieri nazionali, han-
no poi votato, con l'astensione 
degli scelbiani, la mozione fi-
nale. Si tratt a di un breve 
documento dal tono di ordina-
ri a amministrazione, dalle cui 
formulazioni , tuttavia , traspa-
r e il nuovo equilibri o intern o 
della , che si sostiene sul 
compromesso tr a i dorotei e 
Fanfani. a mozione defini 
sce il centro-sinistra con la 
collaborazione del PS  « un 
fatt o politic o di grande rilie -
vo in cui la C si sente pie 
namente impegnata e che, rea 
lizzando l'allargamento del-
l'area democratica, inserisce 
responsabilmente e costrutti -
vamente nuove forze popolari 
nella vit a e nella guida dello 
Stato ». o aver  assicurato 
a o « il pieno e leale ap 
poggio del partit o », impegna 
tutt a la C a sostenere il cen 
tro-sinistra . di cui afferma la 
« permanente validit à » e - ca 
pacità a sostenere con pieno 
successo la sfida democratica 
al comunismo ». e la mo-
zione saluta e ringrazi a piut -
tosto fiaccamente o per  la 
sua azione « generosa e re 
sponsabile ». 

Si tratta , come si vede, di 
un documento piuttosto inter -
locutori o che si limit a a ricon-
fermar e la linea generale del 
Congresso di Napoli, rinvian -
do al confronto successivo fr a 
le correnti i contrasti esisten-
ti sulla interpretazione e attua-
zione di questa linea. a mo-
zione è stata perfezionata ieri 
sera, dopo una serie di riunio -
ni fr a i delegati delle quattr o 
correnti , tornat i a riunirs i do-
po che, nel corso di un ult im o 
ciclo di riunion i notturn e gli 
scelbiani avevano pronunziato 
i l lor o definitiv o « no * alle 
proffert e dorotee. 

Oltr e a questo documento, 
1 rappresentanti delle quattr o 
correnti , avevano, sempre nel-
la serata di ieri , raggiunto un 
accordo di massima per  la di 

listi, è quello delle sedi delle 
due ambasciate.  è diffi-
cile da risolvere, non tanto 
a  quanto a

 sede dell'ambasciata di 
 a  costruita 

dopo la rivolta dei boxer.s. 
e requisita dal governo cine-
se dopo la seconda guerra 

poggiato il principi o del rico-
noscimento di Pechino, da 
part e di tutt i gli stati, mal-
grado alcuni aspetti  negati 
vi » della politica estera del 
la Cina popolare. 

a disposizione dei francesi. 
 a  le cose si com-

plicano perché l'ambasciate 
cinese, sita in Avenue Geor-
 gè V, r ic in o ai Campi

oggi l'attenzione dei giormi- . s t r jbuzion e delle cariche.

trattat o franco tedesco preveda 
consultazioni bilateral i fr a Bonn 
e Parigi nel caso di derisioni 
importanti . 

e tedesco-occiden-
tale è stata espressa chiara-
mente dal vice-addetto stampa 
del governo federale il quale 
ha rivelato che nel corso del-
l'incontr o del 21 novenjbre con 
Erhard . e Gaulle non fece 
alcun cenno alla sua intenzio-
ne di riconoscere la Cina. 

« l governo Erhar d — ha det-
to il portavoce — ha fatto il 
possibile per  influenzare il go-
verno francese ma è arrivat o 
quando era troppo tard i e si è 
trovat o davanti al fatto com-
piut o -. 

- reazione a catena - che l'ini -
ziativa franee«e potrebbe pro-
vocare. con la conseguenza di 
trasformar e l'eouilibri o politi -
co in «eno alle Nazioni Unit e A 
Washington si teme soprattutto 
che l'esemoio di Parigi venga 
seguito prim a o poi. e forse pri -
ma che poi. dai Paesi africani 
cosiddetti -francofoni-, cioè dal-
le ex colonie francesi dell'Afri -
ca Nera, e da alcuni Paesi del-
l'Americ a T-atina Un senso 
sgradevole di isolamento si è 
comunque diffuso  negli am-
bienti ' governativi americani. 
Per  ora. non c'è alcun segno di 
una contro-mossa di Washing-
ton che vada al di là delle sem-
plici reazioni negative fin qui 
elencate. 
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fanfaniani . vista resp'nta fino 
all'ultim o la vicesegreterla 
unica per  Forlani . hanno otte-
nuto che i due vicesegretari 
siano nominati dalla -
ne, con due motivazioni diffe-
renti . Forlani . quindi , sarà 
 vicesegretario, collaboratore 

del Segretario politico, per  i 
rapport i politic i ». Scaglia, in-
vece. oltreché direttor e del 
Popolo, sarà anch'egli « vicese-
gretario . collaboratore del Se-
gretari o ». ma « per  i rapport i 
internazionali , ideologici, cul-
turali . formativ i e parlamen-
tar i ». Accanto al Segretario. 
funzionerà un « Comitato di 
segreteria ». fino al Congresso 
(27-30 giugno) n questo co-
mitat o entreranno un basista 
e un rappresentante di o 
vamento. 

Al termin e della seduta. 
r  ha pronunciato un 

breve discorso, dal tono molto 
cauto e che rispecchia la li -
nea tracciata dalla mozione. 
di completa adesione al cen-
trosinistr a e di rinvio  di ogni 
ulterior e precisazione pro-
grammatica.  neo segretario 
ha esordito con un elogio ai 
suoi predecessori e. in parti -
colar  modo a Fanfani  cui mi 
legò un lungo periodo di co-
mune lavoro ricco di tante 
util i realizzazioni » e a o 
(« tu rappresenti l 'espressione 
più impegnata ed autorevole 
della C nel paese »). 

Passando a definir e il cen-
trosinistra , egli ha parlat o di 
< nuova e"  non. rinunciabil e via 
all o sviluppo della democrazia 
italiana... conclusione di un 
processo di evoluzione... incon-

tr o fr a democristiani e socia-
list i che ha stabilizzato la si-
tuazione politic a italiana... 
conclusione felice del ciclo 
creativo di > una formazione 
politic a perseguita . con la 
grande - maggioranza . dei con-
sensi... ». - «-*'- *

r  ha dichiarat o il 
 fermo proposito di consoli-

dare e rendere permanente e 
ricco di prospettive » il cen-
trosinistra , e che la C « non 
deve esercitare il suo sforzo 
alla ricerca di una linea poli-
tica che ha in pratica già as-
sunta o di una formul a di go 
verno poiché ha già una for-
mula di governo che la 
esprime ». o le tesi 
di Fanfani sul partito , r 
ha poi fatt o propri e le esi-
genze di « rinvigorimento,  rin -
novamento e revisione » del 
partil o che dovranno essere 
esaminati dalla Conferenza di 
organizzazione. 

Nelle more di questo agita-
to e lunghissimo consiglio na-
zionale, che ha portato a un 
mutamento nell'equilibri o dei 
vertic i del partit o e a un rien-
tr o di Fanfani nel giuoco del 
potere intern o mercè la sua 
transazione tattica con i doro-
tei, la cronaca segnala la na-
scita ufficial e della nuova cor-
rente di . Sganciato dal 
dorotei, o ha dato via li -
bera ai suoi amici collaborato-
r i e protettori , dando il via 
alla costituzione di un altr o 
raggruppamento che. a quanto 
si apprende, prenderà il nome 
di « unit à democratica ». Alcu-
ni grossi nomi dello stato mag 
giore democristiano figurano 
nel gruppo dirigent e di questa 
nuova corrente che. secondo 
le informazioni , riunirebb e 
tipa quarantin a di consiglieri 
nazionali e molti deputati. l 
nome dì maggiore riliev o è 
quello di Cui, il quale ha rott o 
con la corrente dorotea. schie-
randosi con . e a 
Gui farebbero parte di « unit à 
democratica », Zaccagnini, Sar 
ti . Scaglia, . e Fa-
ve. Taviani, che pur e è da 
tempo in posizione di indipen 
(lenza rispetto al gruppo do-
roteo, non è per  ora tntenzio 
nato ad aggregarsi alla mio.-a 
corrente. 

Per  quanto riguard a la cro-
naca anche ieri il Consiglio 
nazionale si è ridotto , come il 
giorno prima , ad una ininter -
rott a sospensione della sedu-
ta e a un vertiginoso intrec-
ciarsi di incontr i dei capicor-
rente, alla ricerca di un ac-
cordo. Questa condotta dei 
lavor i senza dibattit o e tutt i 
fondati su riunion i separate 
(notata da molti giornali co-
me sintomo di degeneratone 
seria del costume democrati-
co) ha permesso a Piccioni, 
presidente del Consiglio nazio-
nale, di pronunciar e una vi 
brat a protesta. Profittand o di 
uno dei rar i momenti di adu-
nanza generale, il vecchio no 
labil e è salito alla tribun a e 
ha duramente attaccato il si 
stema di lavoro delle corren 
ti . che espongono al discre 
dit o tutt o il partito , riducen 
do il Consiglio nazionale al 
rango di organo di ratific a 
delle decisioni di piccoli grup-
pi . o la vibrat a protesta 
moralizzatric e di Piccioni, na-
turalmente. il Consiglio nazio-
nale ha sospeso i lavori , per 
far  riprender e alle correnti le 
trattativ e private. 

SITUAZIONE NEL PSI „  Comi. 
tato centrale del PS  si riunir à 
i l 29 per  tracciar e un prim o 
bilancio degli effetti della rot -
tur a del partit o e della nasci-
ta del . Tr a le altr e nu-
merose questioni in discussio-
ne e problemi da risolvere 
(ristrutturazion e degli organi 
dirigenti , sia al vertice che 
alla periferia ) alcune agenzie 
riferivan o che il CC dovrà oc-
cuparsi anche di una serie di 
proposte di , ritor -
nato all'attivit à politica dopo 
un lungo periodo di riposo. Si 
tratterebb e di iniziativ e rivol -
te a riformar e l'attual e asset-
to del partito , apportando mo 
difich e organizzative alla strut -
tur a delle correnti , del CC, 
degli esecutivi delle federazio-
ni . , nella prossima 
seduta del CC, dovrebbe an-
che dir e se accetta o no la di-
rezione dell 'Acanti / che gli 
era stata offerta dopo il Con-
gresso. 

Nel settore della sinistra 
restata nel PS  si segnala un 
discorso di Veronesi, a un 
convegno della « nuova sini-
stra » tenutosi a . Ve-
ronesi ha appoggiato l'ipotesi 
di una riforma  del partit o su 
basi diverse da quella attuale 
in correnti , e si è espresso in 
favore di una unificazione dei 
due gruppi di sinistra attual-
mente esistenti nel . Ve-
ronesi ha affermato che, indi -
pendentemente dalla sua posi-
zione, nel governo o fuori , il 
PS  ha bisogno di rendersi più 
moderno e di avvicinarsi di 
più ai problemi dei lavoratori . 
Sottolineando la necessità di 
continuare a lottar e per  l'uni -
tà della classe operaia contro 
i tentativi di divisione. Vero-
nesi ha citato il caso della 
Federazione del PS  di a 
dena che ha approvato un or-
dine del giorno che ribadisce 
« la piena validit à delle giun 
t e di sinistra... la opposizione 
ad ogni forma di proliferazio -
ne delle armi atomiche, alla 
creazione della forza multila -
terale e all'armamento nuclea-
re, dirett o e indiretto , della 
Germania ». Veronesi ha con 
eluso affermando che « su que-
ste posizioni l'unit à del part i 
t o o comunque di una sua 
grande maggioranza può rea 
lizzarsi in breve tempo ». 

r à con molt i dolor i ma sono 
certo che nascerà così come 
sono certo che il nostro nuovo
incontr o contr ibuir à a com- | 
pletar e quest 'opera che inte- ' 
ressa tutt i noi: opera ' che 
non riguard a sol tanto i l C 
ma tutt a -"  l 'Europ a ' l iber a >. 
Aggiunge, e r ipete: * Sono 
certo che part iam o da idee 
fondamentali , molto simil i 
portand o nel mondo l iber o 
un legame di più : un legame 
che si r i ferisc e sia al pat to 
at lant ic o che ai nostri ideali 
comuni ». E perchè non ci sia-
no dubbi sul suo pensiero e 
sugli scopi che si pref igge ' 
nel suo soggiorno romano. | 
conclude: « Sono sicuro che 
avanzeremo nel la discussio-
ne del le questioni del mondo 
at lant ic o e nel le quest ioni eu-
ropee, al lo scopo di r icercar e 
ins ieme e di comune accor-
do le possibili soluzioni ». 

o il pr im o col loquio fr a 
i due capi di governo assi-
stit i dai r ispett iv i ministr i 
degli esteri, un comunicato 
uff icioso ha fatt o sapere che 
vi era stato uno scambio di 
saluti o aveva r i tenut o 
necessar io * r iconfermar e la 
pi ù ferma cont inui t à del la 
polit ic a estera ital iana, che 
cont inuerà ad essere fonda-
ta sul la fedeltà all 'al leanza 
atlantic a e alla poli t ic a euro-
peistica ». a rimarr à
anche la posizione sul proble- , 
ma tedesco e quel lo di Ber-
lino . Un cenno a part e è sta- ' 
t o fatt o da o alla esigen-
za di associare all 'Europ a an-
che la Gran Bretagna e di j 
€ non al lontanarsi dagli Stati > 
Unit i ». ! 

Erhar d ha espresso soddi- | 
sfazione per  la cont inuit à del-
la polit ic a estera ital iana. | 
Poi sono intervenut i nel col-
loqui o i ministr i degli esteri 
e si è parlat o del le recenti 
v isi t e r ispett iv e negli Stati 
Unit i e in . Un 
ampio esame dei'  problemi 
europei ha consent i to di re-
gistrar e « una sostanziale 
identit à di v e d u t o. a il 
concel l iere Erhar d ha tenuto 
a prendere posizione anche 
contr o i disegni egemonici 
della Francia. Nel l 'ambi t o 
dell 'Europ a —- egli ha det to 
— non potr à mai esserci la 
egemonia di un solo paese: 
« a Germania non accetterà 
mai di partecipare e di ac-
cettare una tale egemonia >. 

o i v iaggi a Washing-
ton. Parigi e , l'attua -
l e visita a a è la quart a 
missione all 'estero che Erhar d > 
effettua da quando ha preso ] 
i l posto di Adenauer  alla 
cancelleria federale. E per  i 
quanto concerne l 'avvi o alla 
real izzazione del progetto per 
la forza atomica mult i latera -
le. dovrebbe essere r isolutiv a . 

Erhar d e Schroeder  avran | 
no oggi un incontr o con il  ! 

Presidente della a | 
Segni, che offrir à agli ospiti 
tedeschi una colazione. Al 
col loquio fr a il cancel l iere «
il Presidente parteciperanno 
da part e italiana, l'on . o 
l'on . Saragat, l 'ambasciatore 
i tal ian o a Bonn Guidott i . il 
segretar io generale del min i 
stero degli Esteri ambascia 
tor e Cattani ed il consigl iere 
diplomat ic o Sensi: da part o 
tedesca interverrann o il se 
gretari o di Stato Westrick <
l 'ambasciatore a a Blan 
kenhorn. 

Per  la giornata di oggi im-
prevista anche la continua-
zione dei col loqui con i go 
vernanti italiani , ment r e per 
domani è stata fissata una 
udienza in Vat icano. 

i a a la  ha 
pubbl icato, a proposito della 
visit a del cancel l iere tedesco 
in a una corr ispondenza 
da Bonn sotto il t i to l o « Er -
hard recluta sosten i tor i» l 
g iornal e scr ive che, conside-
rand o gli argomenti che pro-
babi lmente saranno discussi 
a , la stampa tedesco-oc-
c identale pone l 'accento sui 
piani per  la creazione del la 
« forza nucleare mult i latera -
le ». Si tratta , dice la
di una vasta campagna di 
pressione sui dir igent i i ta-
lian i per  strappare lor o Pim-
pegno di partecipare al p iano 
progettato dalla NAT O per 
mascherare l 'armament o m is-
si l ist ico-nucleare della Wehr -
maeht. 

o che questa co-
st i tu isce oggi la magg iore 
preoccupazione dei fautor i 
della « forza mul t i la te ra le» . 
i l corr ispondente cont inua: 
< Bonn punta for temente sul-
la partecipazione ital ian a alla 
forza mul t i la tera l e nucleare. 
E' per  portar e avanti i lor o 
piani di a rmamento nucleare 
che i mil i tar i della Germa-
nia occidenta le cercano di 
assicurarsi l 'uso del la base 
missi l ist ica della Sardegna 
dove la Bundeswehr  ha già 
effettuato alcuni lanci e pro -
getta di continuarl i in fu -
tur o ». 

Erhar d 
questioni ' che r iguardan o la 
Europa e tut t o il mondo atlan-
t ic o >.  colloqui con i diri -
genti i tal ian i cominciano 
e partendo dal le stesse idee 
di base » dice il cancel l iere e 
prosegue: « a - nasce-

Letter a aperta 
ad Erhard 

del Consigli o 
dell a Resistenz a 
l Consiglio nazionale fede-

rativ o della a ha in-
dirizzat o una « lettera aperta -
al cancelliere Erhard . nella 
quale ricord a ì motivi della 
persistente diffidenza nei con-
front i della Germania occiden-
tale. determinati dalla tolleran-
za nei confronti di troppi ele-
menti. anche inseriti in posti 
di preminente responsabilità 
nell'apparato dello stato fede-
rale. che ebbero rilevant i fun-
zioni direttiv e nel periodo na-
zista. a - lettera ricorda, tr a 
l'altro , l'ospitalit à accordata ad 
agenti internazionali del terro -
rismo. come il gen. Argoud e 
gli - Ustascia - di Pavelic che 
recentemente hanno assalito la 
sede della  rappresentanza di-
plomatica jugoslava a Bad Go-
desberg godendo di - USB evi-
dente libert à d'azione». 
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